
“Linea Sud” (1965), l’«anarchica» Neoavanguardia napoletana 
 
  La rivista di cui si riproduce qui integralmente il secondo numero, dedicato alla poesia sperimentale e pubblicato alla fine di aprile del 1965, 
costituì per qualche anno a Napoli il fulcro di una frenetica attività di ricerca sui nuovi linguaggi dell’arte e della poesia: lavorìo parzialmente 
collegabile a quella Neoavanguardia nata dalla “provocazione” dei Novissimi nel ’61 e in un certo senso codificata dal Congresso fondativo 
del Gruppo 63 di Palermo, ma che si presentava con una sua peculiarità tutta partenopea. Particolare caratteristica che il giovane Adriano 
Spatola, in un suo articolo apparso sul periodico bolognese “Il Mulino” nel gennaio 1964,  identificava come “anarchica”, riferendosi anche 
alle connessioni fra la matrice surrealista, il pensiero del romano Emilio Villa e quello del più battagliero fra i “movimentisti” napoletani, 
Mario Diacono, uno dei fondatori di “Linea Sud”:  
 

“L'Impulso “anarchico”, naturalmente, non è avvertito che sul piano dell'azione poetica — che Diacono, ponendo l'accento sul «fare», ha 
preferito definire poietica. Il programma, violentissimo, è così riassunto: «Stato patologico di cultura. Nella scrittura, iperlogos. Nascondi-
mento infraverbale di tematica, struttura, ideologia. Denazionalizzazione della lingua, plurivocità del lessico, annientamento del senso 
umanistico. Abbandono anarchico, nevrotico al segno... spudorata dichiarazione non- pubblicistica a-comunicatlva... la scrittura poetica, la 
scrittura originaria, reclama le libertà di stare per sé e contro, di non-collaborare, di non-comunicare, di essere». 

Nel lavoro di questi poeti la parola tènde a farsi « ideogramma », a portare in sé — mediante combinazioni, fusioni o incastri— il giudizio 
sulla realtà, la categoria morale nella quale l'oggetto che la indica va situato. In tutto ciò, naturalmente, un’importante dichiarazione esplicita 
dell'appartenenza a un mondo da modificare: nello stesso tempo viene salvata l'autonomìa del fare poetico («puro agire nella forma»). Al 
dibattito concernente la misura del peso ideologico che la poesia deve sopportare, anche questo ci sembra contributo non trascurabile.” 
 

  Il primo numero di Linea Sud uscì nel 1964 per iniziativa di Mario Diacono, Stelio Maria Martini e del pittore Mario Persico, all’interno di 
un crogiuolo di iniziative editoriali ed espositive che avevano le loro radici nel decennio precedente, come è ben sintetizzato nella panoramica 
sulla poesia visiva leggibile nel sito della Fondazione Sarenco: “A Napoli si segnala la lunga attività sperimentale di Mario Colucci che nel 
1953, assieme ad un giovanissimo Guido Biasi, compì un viaggio a Milano che pose le basi delle relazioni con il gruppo dei “nucleari” e alla 
formazione, al loro rientro a Napoli, del “Gruppo 58” (Biasi, Del Pezzo, Di Bello, Fergola, Luca, Persico). Un gruppo di artisti, a cui presto si 
avvicinarono anche Stelio Maria Martini, Mario Persico e Mario Diacono, che diede vita, a partire dal 1959, ad una serie di riviste 
d'avanguardia. La prima fu "Documento Sud" (rivista del Gruppo '58), una delle riviste più interessanti del panorama artistico italiano a cui 
parteciparono anche Enrico Baj, Jean-Jacques Lebel, Edoardo Sanguineti. Al gruppo si deve anche la successiva edizione di: "Schemi", 
"Linea Sud", "Quaderni", "Continuum", "Continuazione A/Z", "Silence Wake", "Dettagli" e "Quaderno", esperienza che confluì poi nella 
rivista romana di Emilio Villa "EX". Una serie di iniziative editoriali che, con l'edizione di "E/Mana/Azione", arriva fino all'inizio degli anni 
ottanta. “Linea Sud” in particolare testimonia i contatti nazionali ed internazionali attivati grazie ad un fitto scambio epistolare culminati nel 
numero 2 dell’aprile 1965 dedicato alla poesia sperimentale”. 
  Manca in questo breve stralcio un accenno a un altro protagonista di quella stagione, l’allora giovanissimo Luciano Caruso (1944-2002), 
animatore, prima di trasferirsi a Firenze, della rivista “Continuum”  e di molte altre iniziative in quella Napoli in fermento culturale. Con 
Stelio Maria Martini curò, fra l’altro, l’antologica “Il gesto poetico” per la rivista letteraria “Uomini e Idee”  che, sotto la direzione di Corrado 
Piancastelli, fungeva da cassa di risonanza per lo sperimentalismo poetico, pur mantenendone un distacco critico. A Luciano Caruso, 
precocemente scomparso, dedicherò al più presto un doveroso omaggio nella sezione “Protagonisti”.  
                                                                                                                                                                  Maurizio Spatola 
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